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*ANNO a. N. 13.

orgo
Gar- ABB

alle M10 &neo — 5 gemetti** — 5, 50 trimestre

'asta

Uf° — Imes'orio Masí■•■

neri Stato aumento opess postali

3trati	 Centesimi 10 il namiTO — Arretrate

CSCHI.
I pagamenti non sono validi se non fatti

~tiro ricevuta firmata dal Diroaor. proprietario

isg itimikg.• Gaetano Frediani.

Gio vedì 12 Febbrajo 1874
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Li l'IRTI III PIA Atti giuditiari, amministrativi e avviti partieolan
eent. 25 per linea o apazio di linea. Inserzioni
nel corpo del giornale lire una per linea o spar.io
aorrispoadente: dopo la firma del gerente cent.
60 per linea e spazio corrispondente.
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GIORNALE POLITICO

UFFICIALE PER GLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI
E PER GLI ATTI. DEI CONSIGLI PROVINCIALE E COMITNALE

A ~di enOidlipo.i

Pabbliminione Giovedì e Domenica

Non ai assume responsabilità che p ,r le
associazioni fatte alli uffizio del giornale.

Stac-
L Ce-
noto
cor-

perdèL B.	 PARTE UFFICIALE
tanta
i, tra
ianco
mi, e MINISTERO DELLA GUERRA
men- MANIFESTO
evere
biali,	 jitnmissione al V, 2° e 3° anno di corso
uesto	 de Collegi militari ed al 1° anno di corso
pro-	 della Scuola Militare.

fin
Io la 	In quest'anno 1874 l'ammissione agli Isti -

bi di	 tuti militari avrà luogo al 1• 20 e 30 anno di
ifogli	 corso dei Collegi militari, ed al 10 anno di

corso della Scuola militare in Modena.

'4.	 I Collegi militari sono quelli di Napoli, e

HINI.
rannc
due altri di nuova istituzione le cui sedi sa-

) probabilmente Milano e Firenze (1).
Il 30 anno di ooro dei Collegi militari

corri iponde al 10 anno di corso della Scuola
militare; per cui gli allievi dei Collegi dopo

. compiuto detto 30 anno, a seconda del re-

menato degli esami, faranno passaggio essi
I
;
	' pure al 2° anno della Scuola militare od al

o - ' l•° dell'Accademia militare, in quella guisa
lei
ss 	che ;li allievi ammessi direttamente al 10Q

cF.4

E-4 	anno della Scuola militare dopo terminatoe

I

	

	l'anno; ed a secenda del resultato d'esami,
fanno passaggio al 20 anno della Scuola mi-.

en
..
Q Etat- i od al 10 dell'Accademia in Torino.
ceesss
	ra

L'età prescritta per potere aspirare alle

ce 	ammissioni o 	accenna,te è la seguente:
_p-3.21

Avere al 1° agosto 1874:
o
N Non mono di 13 nè più di 16 anni coni-bl

at
-t ..-4 	

t piuti pel le anno dei collegi.
Non meno di 14 nè più di 16 anni coni-

ete L pel 20 anno dei collegi.
Non meno di 15 nè più di 17 anni com-

piuti pel 30 anno dei collegi.
Non meno di 15 o non più di 20 anni

compiuti poi 1° anno della Scuola militare.
I militari però sotto le armi possono aspi-

A LE ' rare all'aminiesione al  10 anno della Scuola

Il. militare fino al 230 anno di età.
Gli esami prescritti per le ammissioni

k	 suaccennate versano eulle seguenti materie:_io
) 	'

Linguq italiana. — Composizione di narra-

prime 4 operazioni di a.ritmetica sui numeri

0

Aritmetica. — Eaiguire praticamente le

' interi e decimali.

Ci

le sulla elocuzione.
zione sopra uu soggetto dato, ed esame ora-

Lingua italiana. — Composizione di nar-

1° Anno dei Collegi militari.

20 Inno dei Collegi militari.

• _ ,.. razione sopra un soggetto dato, ed esame
orale sulla elocuzione.

U	 .	 Aritmetica: — Esame su tutta l'aritmetica.> Storia. — Sserne ro.nan i fine alla caduta
o Q	 ' e Il inapero di Occideate.

k	 •
gt i« - - G

Lwgrafia. — Aspetto generale del globo,

• A .. condizioni fieiec-politiche dell'Eeropa e del-
l'Italia in specie.

í: v

•

 #41111 3° Anno dei collegi militari e L'anno
H N 	 della Scuola militare.
C.,. N H0 -	 Lettere italiane. — Lavoro d' invenzione e

pz.; 14 	tino biografico e critico sopra  uno dei più
•C) ;4 	" lslri scrittori italiani. — Esame orale sul-1:4

C2.4 	'electizione a sui principali componimenti in
5-..	 ' prosa e poetsia.

Arittnelica. — Tutta l'aritmetica.
P4 Algebra elementare. — Fino alle equazioni
p.4	 di 1° grado (comprese) ad una o più inco-

gnite.

Geometria piana. — Tutta la geometria

l
eleinentare piena.

Geografia. — Costituzione fisica e politica
del globo, e delle sue parti.

Storia. — Dalla cadute. dell' impero d'Oc-
cideute ai tempi moderni.

Questi esami avranno luogo in Torino
presso il comando dell'Accademia militare, in
Modena presso quello della Scuola militare,
in Napoli prese° il Collegio militare, in Fi-
renze o Milano presso il comando dei rispet-
tivi Collegi militari, ed in Messina presso il

comando della divisione territoriale.
Gli esami d'ammissione avranno principio:

Ai 15 giugno poi 1u anno dei Collegi;
Al 18 giugno poi 2° anno dei Collegi;
Al 23 giugno pel 3° anno dei Collegi, e

10 anno della Scuola militare.
Le domaude per concorrere a detti esami

devoto eìsere indirizzate franche di posta al
comando del Distretto in cui dimorano i can-
didati, prima del 20 maggio 1874. Eese do-
mande devono essere estese su carta da bollo
da L. 1, indicare precisameute il nome, cogno-
me e recapito domiciliare del padre, madre o

tutore del candidato, la sede di eaami pre-
scelta, l'istituto ed anno di corso sui esso
aspira di essere ammesso, la stazione ferrovia-
ria od il porto di mare di partenza prescelti
per recarsi a subire gli esami.

Tali domande dovranno essere corredate
dell'atto di nascita, del certificato di buoni
costumi, del certificato di penalità e delras-
senso dei parenti.

Quei cancliitati che desideraseero farsi visi-
tare da un medico militare prima di recarsi
a subire gli esami potranno farlo presso il co-
mando del i ispettivo distretto fra il 10 e il
15 giugno. L'esito di questa visita non avrà
però alcuna influenza eu quello della visita
medica che ogni can lidato dovrà paesare
presso la prescelta sede di esami in occasione
di questi.

Le norme ed i programmi prescritti per
l'ammissione agli istituti militari per l'anno
1874 saranno vendibili al prezzo di L. O, 60
presso l'editore del Giornale Militare e presso
ogni comando di Distretto a datare dal 15
febbraio.

Per rendere possibile ai giovani allievi dei
Collegi e della Scuola militare di proseguire i
loro studi negli istituti tecnici e nelle univer-
sità del Regno, quando per motivi di famiglia,
di salute ed altro de.bbano rinunciare al la
carriera militare, di comune accordo fra il
Ministero dell' istruzione pnbblica, di agri-
coltura, industria e commercio e quello della
guerra è stabilito che:

I giovani i quali abbiano siiperato con fe-
lice successo gli esimi finali' , del 10 o 20 anno
dei Collegi rn.litari, previo esame di aminie-
sioce, siano ammessi rispettivamente  al 10 o 20
anno degli istituti tecnici.

Qnelli che hanno superato  con felice suc-
cesso gli esami finali del 30 anno dei Collegi
militari od il 1° anno della Scuola militare,
previo esame di ammissione, siano ammessi
al 30 anno degli istituti tecnici ( sezione fisi-
co-matematica) od al lo anno della facoltà di
matematica nelle università del Regno.

Il Ministro
RICOTTI.

CONSIGLIO COMUNALE DI PISA

Sessione straordinaria

Seduta pubblica del dì 11 dicembre 1873.
2.* Convocazione

( Coni. inuarione vedi num. 8 )

Successivamente il Presidente a nome della
Giunta passa a riferire sull' affare alli ordine
del giorno indicato al titolo  seee D imania al
Governo per l'acquisto dei Conventi di S.
Francesco, S. Croce e porzione dì quello di S.
Matteo con un rapporto del tenore che ap-
presso:

Signori consiglieri
La Giunta nello imprendere lo studio dei

vani provvedimenti amministrativi che han
rapporto alla istruzione elementare, alla pub-
blica sanità allo svolgimento di altri pubblici
servizi, ebbe ad osservare che la mancanza di
opportuni locali costituiva il più grande osta-
colo alla effettuazione di quei provvedimenti.

Fu infatti una delle principali sue cure
queila di voler 'migliorare la posizione delle
scuole elomeitari, e di quelle tecniche grande-
mente trascurate e ristrette.

La scuola elementare di S. Antonio al
di qua d' Arno, limitata relativamente al
numero esorbitante di alunni che vi interven-
gono, non trova riscontro al cli la d'Arno che
in quella piccola o poco sana scuola detta  di
Santa Marta posta al punto estremo orientale
della città, mentre tutta la parte  di ponente,
che b la più popolata, manca iitratto di
scuole.

Le Scuole tecniche,Via S. Frediano, si com-
pongono di poche stanze piccole ed insufficien-
ti al numero degli alunni, e quest' anno,
malgrado si sieno ristrettiti di più del :solito i
banchi per ammettere un maggior numero di
giovani, pure molti di essi per ina,ncanza di
posto sono rimasti esclusi  con danno dei loro
studi, e con manifesto disgusto dei congiunti
che pagando le tasse hanno il diritto di gode-
re per i loro figli il beneficio della istruzione.
Ed il Comune che à noll' obbligo di provvedere
a questo grande bisogno sociale non potrebbe
farlo senza grandi e per ora impossibili sacri-
ficii finanziari, se dovesse rifabbrieare a nuovo
i locali di esse scuole.

La Giunta appena entrata in possesso del
suo ufficio se ebbe a notare  il manco enorme
nelle entrate del ,lazio consumo, osservava,
che se cagione diquesto fatto è etata in gran-
dissima parte la scarsezza ed il caro dei pro-
dotti e con particolarità del vino e della carne,
d'altra parte notava che vi ha concorso
eziendio la einigrazinne fuori il recinto delle
~alli non pochi consumatori, e l'abbandono
del paese di nen poche famiglie facoltose. In
vista di questo fatto doloroso la Giunta com-
prese la nec-essità di un anniento per così,
dire artificiale di consumatori e quindi com-
prese di quanta utilità tornerebbe al paese lo
statiziatnento in esso di qualchecorpo di trup-
pa. Il qual fitto rive potesse ottenersi, oltre
l'aumento dell'entrate dei dazi di consumo
produrrebbe al paese altri svariati vantaggi,
che sarebbero previdenziali in questa annata,
che per la scarsità dei prodotti, e <lei lavori
riesce gravissima ad ogni ordine di cittadini.
Però la maggiore difficoltà che le si parava e
le ai para innanzi era, ed è quella di un locale
conveniente che potesse servire  di Caserma,
dappoichè è noto che il Municipio non ha lo-
cali propri, e quelli detnaniali in parte  sono
venduti, in parte occupati da pubblici uffici,
ed alcuni di essi, come l'ex-convento di S.
Frauceeco, che fino ad ora ha servito di allog-
gio alle truppe di passaggio da questa città, è
prossimo ad esser venduto.

Pensiero ancora più grave fù per la passata
Giunta ed è stato per la nuova, quando per
l'invasione colerica in alcune Provincie d'Italia
fa ingiunto e dal Governo e  dal proprio dovere
di apprestare un locale discosto dall'abitato che
potesse servir di Ospedale ai colorerei. Non vi
era che un solo sito che potesse servire util-
mente a questo scopo, cioè l'ex-convento di
Santa Croce fuori la Porta alle Piagge in S.
Michele degli Scalzi. In esso il Municipio con
pieno accordo col demanio, che ne cedè l'uso
limitatamente a quello scopo, fece, delle spese
certo non piccole e preparò un conveniente
Ospedale da servire per i colerosi ove la sven-
tura aVe8Se fatto che il micidiale malanno
avesse preso o potesse prendere sviluppo nei
nostro Comune.

I pochi locali che venuti in possesso  del
Demanio per le leggi della soppressione delle
corporazioni religiose sono rimasti fino ad  ora
invenduti, e che hanno potuto servire  fino ai
ora per graziosa concessione della autorità
demaniale al Municipio nelle diverse emergen-
ze nelle quali esso sì è dovuto trovare, si
limitavano al convento di S. Francesco dei
Ferri che ha servito per uso di Caserma mili-
tare, al Convento di Santa Croce che ha servi-
to per uso di Ospedale di colerosi e alla rima-
nenza, dal locale di S. Matteo che ha servito
testè per uso della visita dei coscritti della
Leva militare del Distretto di Pisa.

Però la vendita imminente di questi  locali
da parte del pubblico demanio metterebbe il
Municipio di Pisain una posizione molto scorag-
giante dappoichè non troverebbe come prov-
vedere ai locali richiesti dai mentovati servizi
obbligatori, come sono quelli dello alloggio
militare, delle scuole,.  delta visita dei coscritti,
e dei Lazzeretti, che fabbricandoli a nuovo
con una spesa enorme, che attese le condizioni
finanziarie del nostro Comune non è possibile
di sostenere.

È in conseguenza di questa posizione, cioè
del bisogno che il Municipio avesse di sua pro-
prietà sempre pronti i locali necessari a questi
servigi obbligatori, della impossibilithin cui
è il Comune di sostenere la spesa ingente della
fabbricazione a nuovo, che la Giunta crede
necessario, e perciò propone al Consiglio, di
essere facoltata a trattare lo acquisto dal de-
manio dei Conventi • Orti di S. Francesco e
di Santa Croee, e dal Governo lo acquisto
della rimanenza del fabbricato ed orto  di S.
Matteo che rimarrà libero o separate dai due
carceri, che saranno fabbricati a tramontana
o I a mezzogiorno dell'ex-convento medesimo.

La Giunta nel chiedere questa facoltà nem
la chiede in modo illimitato ma condizionata-
mente alla ripreneuta.zione al Consiglio mede-
sime delle condizioni relative al prezzo e al
medo Li pegamento. E l invero se la Giunta
chiede questa facoltà auticip ita è allo scope
rhe .sa è ne , e•quiri ,t, perchè si possa chiedere
al Governo il Decreto di dieWaritzione
utili plibblica,.

Q eeeto decreto è necessario solo per togliere
di mezzo lo eeperimento dell'asta pubblica che
potrebbe rendere incerto e più caro Io acqui-
sto, e per potere determinare e concordare
delle condizioni relative al prezzo e al moda
del pagamento rateale in una serie d'anni, in
quel modo che possa riuscire più confacente
ed opportuno al Municipio per  la sua posizio-

ne finanziaria poco felice; ma ancora perchè
la Giunta nelle trattative possa  far valere le

ragioni più che giuste di questa popolazione,

affinchh le due Chiese, che sono monumentali,
vengano conservate al pubblico culto, deside-
rio ripetutamente espresso dalla cittadinanza
pisana con continuate petizioni dirette al
Municipio, e dal Municipio raccomandato cal-
demente al Governo.

Pisa	 Febbraio.

,,amerrgee~

11) 11 Ministero sta facendo le opportune pratiche
perchè i due Collegi di  nuova istituzione abbiano ad es-
sere in pronto pel l. prossimo ottobre in Milano e Firen-
ze, ma quando per circostanze imprevedibili, detti collegi
o non potessero essere aperti per l'epoca suminenzionata
o dovessero stabilirsi in altre località, il Ministero fara
conoscere per tempo o la ritardata apertura o la nuova
sede designata, rimanendo liberi i candidati, che aves-
sero chiesto di entrare in un collegio che poi non fosse
aperto, di optare per uno degli altri collegi o di rinunziare
ali' ammissione.

•
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La Giunta ha preso tutte le necessarie
informazioni sulla opportunità dei mentovati
locali a corrispondere allo scopo a cui mira lo
acquisto anzidetto. Da queste informazioni
risulta con graude evidenza che in Santa
Croce oltre del Lazzeretto por  il caso straor-
dinario di malattie epidemiche pestilenziali, ai
può benissimo destinare alcuni locali, nei
tempi che la sanità pubblica non è compromes-
sa, tanto ad neo di scuole comunali che in
quella frazione hen difetto di opportuni locali,
quanto ad altri uni straordinari che potreb-
bero occorrere al Municipio.

Rieulta evidente dalle prese informa-
zioni che il Convinto di 8. Francesco è fa-
cilmente riducibile e can poca spesa a
Caserma militare capace di contenere un
numeroso corpo di fanteria, e si troverebbero
in esso tutto le comodità necessarie alla mi-
lizia, tanto per l' abbondanza delle acque
potabili, quanto per gli spaziosi chiostri e
rdardini che l' adornano.

Finalmente dalle oeservazioui già fatte
risulta benissimo ehe nella rimanenza del
fabbricato di S. Matteo possono comodamente
e decentemente collocarsi le scuole tecniche
da contenere un numero di giovani studiosi
sufficientissimo ai bisogni della Provincia; e
possono benissimo e con sufficiente comodità
collocarsi le scuole comunali per le quali
farà molto vantaggio l' aggregazione del ter-
reno ortivo che vi è unito. Il qual fatto
porta di conseguenza la soppressione delle
scuole tecniche nell'attuale locale di via S.
Frediano, a quella della scuola attuale detta
di S. Marta, disadatta allo scopo, e per la
ristrettezza del locale, e per la poca salu-
brita della roua ubicazione.

La Giunta fa inoltre osservare che por-
tando le scuole tecniehe in S. Matteo,  il
locale attualmente occupato dalle medesime
potrà destinarsi in parte par una nuova
calcia comunale, in quella parte della città
che ne è sprovvista, ed in parte per ingran-
dire le scuole dell' Accademia delle Belle
Arti.

La Giunta non può dire sul momento
nulla, di concreto relativamente alla spesa
eh.e costeranno i mentovati locali per trat-
tare 1' acquieto dei quali, essa chiede facoltà
al Consiglio. Però può dire sin da ora che il
prezeo periziale del convento ed orto di S.
Franeesco non passa le lire 45482, 33, che
quello riunito di S. Croce e di S. Matteo
non supera creta cifra; che al momento
delle ;rattative potrebbero ottenersi dei  van-
taegi in vi,aa dello seepo di indite pubblica

ohi con esso acquieto si prefigge il comune;
che il pagainente rateale elle la G-iuuta,  con
ogni probabilità . di sin:tesse° crede di potere
ottenere non gtaverà il bilancio annuo che
di una somma assai limitata, e questa me-
elesitua speea troverà in buona parte com-
penso nel prezzo attualruente pagato per
fitto delle scuole di S. Marta e di S. Michele
degli Scalzi che non avranno più ragione di
.esistere.

In vista di tutte la superiori considera-
-zioni la Giunta per mio mezzo propone al-
l' aceettazioue del Coniglio con preghiera di

votare seduta stante, in vista delle urgenti
premure che fa il Demanio per la veudita
<li quei fabbricata l' appresso ordine del

_giorue:

Il Consiglio

Udite le proposte della Giunta, dirette ad
altenere la facolta di trattare lo acquieto
lier conto del inuuicipio dell' cx Convento  ed
orto di S. Francesco , dell' altro di S.
Croce, e dei rimanenti fabbricati ed orto
anuessso di S. Matteo;

Considerati lo che scopo di questo acquisto,
è di provvedere dei locali necessari o
spensabili per uso di atteggi militari, di
ospedali sanitarii, e di scuole;

Contidorate le ragioni che ne constatano
il grande veutagee• e la grande util.tà pub-
blica che ne rararrebbe il comitive

Dà feolL alla Giuuta di trattare con le
autorità competenti l'acquisto dei fabbricati
summentovati ; fli stabilirne il prezzo e le
nì'dlt dul pagatuento o di presentare in
genere al Consiglio per la sua approvazione

definitiva il progetto completo della opera-
zione e.

Terminata la lettura del rapporto, il con-
siglier Moschiai dichiara che voterà molto
volentieri lo schema di deliberazione propo-
sto e ciò per molte ragioni e principalmente
perché sarà dato il modo di ottenere delle
truppe che portano grande vantaggio al

paese; perche il prezzo per cui il municipio

può fare acquisto di tali immobili zi pre-
senta molto favorevole • non vi ha dubbio

che poeto che al municipio rimanesse qualche

locale superfluo, facendone la rivendita po-

trebbe sempre conseguire il prezzo pagato

se non un prezzo mage,dore. Conclude facondo

premure perehè la Giunta insita per la

cessione dei ridetti fabbricati per pubblica

utilitic, • perchì in questo caso il prezzo non

subirà aumento o sarà evitato il concerto di

altri .ttendenti.
Il t'rii Letit la gnitalialcuni schiarimenti al

Consiglio sulla proposta  come sopra presen-

tata e dichiara che egli non deve nascondere

come abbia già fatto vive premure per la de-
stinazione in Pisa di un Reggimento di truppa

e come abbia fondate speranze di ottenere

questo suo intento, al conseguimento dei quale

è condizione indispensabile lo apprestamento
di una apposita cesorma. Avverte infine che

l'accoglienzailella proposta da lui presentata

a nome della Giunta municipale viene racco-

mandata anche pel lato vantaggioso che
presenta, in riguardo al prezzo ed alle condi-

zioni sotto le quali il pagamento del mede-

simo potrebbe effettuarsi. Il consiglier Vettori

si pronunzia egli pure favorevole  alla proposta

in discussione apprezzandone l'effetto (Aie da

essa deriva e che è quello di procurare a Fida

della milizia, e di provvedere al bisogno di

locali per le sellale, conforme se ne fa anche

domanda da molti padri di famiglia che, per la

insufficienza di quelli attualmente a tal nopò

destinati, non possono adempire il dovere di

far istruire i loro figli.

Il consigliar Palarnideesi, dopo avere otte-

nuto in replica dal Presidente, che la proposta

più volte rammentata verrà anche ad appa-

gare il desiderio di molti cittadini di rive-

dere le chiesa di S. Francesco destioata al

culto, si dichiara, soddisfatto O Si pronunzia

favorevole :ala approvazione della, proposti,

tnedima, la quale venendo accolta, con ma-

nifeste segni adeeione per parto di tutti

gli altri aenneti, il Presidente dichiara di met-

terla ai voti per alzata e se iute ed è aepro-

vata alla unanimità.
Per ultimo il consigliere Ceeconi a nome

.iella prime Commissione riferisee eulla do-

ta-alata della signora Alessendrina. Akerrnan

nei L'Inozin pur la r irliazione di une iscric

ziono aeces• , sopra beni di 'sua preprida a

favore dal Monte Pia di Pisa, preeentande il

seguente schema di deliberazione:
« Il Consiglio,

Ritenuto elle il Monte Pio di Pisa, debi-

tamente autorizzato, fino dal 1867 vendeva,
alla siguora Alessandrina Akermau  nei Li-

moziu due piccole case di proprietà del Monte

stese° per il prezzo •li lire 2000,00, delle quali

lire 1000, furone pagatf3 al momento del con-

tratto e per le rimene'ati fu convenuto do.

vessero pagarsi nn'anne dopo;

Ritenuto che il pag oriento ,Ielle restatiti

lire 1000, fu già da mato tempo effettueto

per parte della pref ita debitrice, dalla quel°

p•ù ne ll a è dovuto per tale &pendenza;

Autorizza il Presidente del Monte Pio di

l Pisa, a prestare ogni opportuno e neces-

sario consenee percha poeea venir radica la
ipeteca legale ai termini della art. 1969 del

codice civile, accesa a fevore di Monte stesso

Per resto di prezzo, contro la signora Ales-

sandrina Alce - man nei Limozin, ed inscritta

sulle due case, come sopra vendutale. »

In mancanza di osservazioni il Preeidente

pone ai voti lo schema di deliberazione come

• sopra espreseo ed è approvato per alzata e
seduta con voti tutti favorevoli ».

Il Presidente
Avv. M. RIZZA111.

11 Consigliere Anziano
Avv. A. PS.LAMIDKSSI.

Il Segretario
D. A. ROSSINI.

,11111,
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PARTE NON UFFICIALE
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— Leggiamo nell'Opinione:
La seduta, d' oggi, 10, della teamera è stata

assai importante pel discorso on. mini-
stro di finanza in difesa del pregetto di
legge della circolazione cartacea.

Benchè molti e valenti apologisti della
logge avessero già trattata ampiamente l' ar-
dua materia, l' om Minghetti ha saputo col
sno ingegno e la sua parola trovare nuovi
Argom en t i in appoggio di alceni punti, ed è
stato arguto e eloquente nel combattere i  par-
tigiani della libertà delle emissioni ;n tempo
di corso forzato, e i favoreggietori deledetema
bancario americano. Egli ha fatto delle ossee-
vazieni aesai giudiziose,reee più chiare ed evi-
denti della etto., espeeizione :lucid%  e corretta.
Ma è' stato così felice nella diresa, non dei
principii . fendarnenteli dwlla legge, bensì iu
difesa della loro applicazione? V' ha (lene parti
così deboli, che anche un' intelligenza  e()Sì
perspicua come quella dell on. Minghetti non
riesce a far parere salde e rolitiete.

Egli ha ricordato, combattendo ia carta
governativa, che i peeeedenti obbligano i par-
titi, ed è verissimo, quandò le condizioni siane
le stesse; e d' altronde la carta -del consorzio
che cos' è?

L'onorevole Minghetti ha riscosso applausi
su molti banchi ed ha chiusa col suo discorso
la discussione generale.
—Il telegrafo ci annunzia)* morte del mar-

chese Filippo Guaiteti() Senatore del Regno
avvenuta in Roma ieri al tocco.

Il Gualterio era un operoso patriotta che
aveva dedicato il suo ingsgno,i suoi studi o la
sua vita alle causa della indipendenza e liber-
tà nazionale.

1:_42 01hter0

La New! Freie Presse commenta il
dieeoreo di apertura del Reichstag. Il gior-
nale vietineee si rallegra. conclusione
deldibcorso itt cui ti lel-Urna che le relazioni
dell' impero ger:nana:o con tutte le potenze
gotte eccellenti e dice che dipendo ormai
dalla Francia mantenere la pace e la tran-
quillità dir Eer

,D01 resto, i giornali pritssieni che ei
occupano discorso tono concordi teell'affer-
mare ishe, ee io esso nou è accennata  la
p•egi:stazione di progetti relativi alla legi-
elaziona ecclesiastica, ciò non sienifica gie
ehè vi ei sia rinunziato, ma beasì che al
goveruo premo soprattutto che nella preeente
zeesione venga votata la legge militare ed i
bdanci. Si dubita che l dottor Siineen ac-
cetti la presidenza del Reichstag anche queeta
volta, essendo egli malatticcio, e pendia ere-
desi che i eecialistielemocratici provocheren-
eo scene tumidi una., per cui ci vuole un
', residente rine abb'a tutta l'energia micce-

saria a tenerli in freno. È probabile che a quel-

l' ufficio VC,Ili;;4 :15+11111t0 o il siener Bennigseu

o il eigner 1 1er1kenlfeck.
iirossima s-ttimena ei riunisce_ il tri-

bunale ecc:csianieo por decidere se, in seguito

al resultato fIeli'inchieste preliminare, il pra-
cesso contro il cotit ,4 Ledoehowdei debba

Ober* 4()LIMS,), OV Vel a se egli dev' essare.
citate a rispondere personalmente.

-- La prima Camera di Darmstadt ha ap-

pi•ovata I a !MOTA, 1,, g- g-a sull'istruzione popo-

lare, secondo la quale sono eSeillSi i religiosi

regolari dalle scuole elementari.

L:4 sessione della Camera in Atene venne
aperta il 16 corrente SullZ4 il discorso del

Trono.

— Leggiamo nei giornali di Berlino del  6:
L' imperatore progredisce neila, cenvale-

ecienza e si può occupare perecchie oie (101
giorno degli affidai di Stato.

— Nel processo intentato contro il redat-

tore del'a Gazzella di Francpforle é deputato

al Reichstag, eiguor &internanti, per il ille-

tuaziene contenuta in un articolo della Gaz-
zetta, « I veri colpevoli dietro elle

quinte », il tribunale • d' appello confermò le-
sentenza, e riconobbe l'accusato colpevole  ai
diffamazione; ed avendo egli già subito altre
condanne, lo ricondannò al carcere per due
mesi.

— Il Mercurio Tedesco dà alcune notizie
statistiche circa ia chiesa vecchia cattolic a
in Germania, dalle qnali noi ricaviamo
seguenti dati: Il Beden annovera 27 associa-
zioni. La Beviera, 34 ATsoe zinni con 4500
membri, approssimative mente 15,000 anime.

Ha luogo : il met-vizio divino in Munchen,
Mering, Keinpter, Stranbing, Kaiserelauten,
Len lan a Peccai], Erlanger e Ortonburg.
propria ha 29 associazioni con 5000 mene
bri, approesimativamente 20,000 anime. II
servizio di•;no e: celebra in Bouna,Cappar
Breelau, Brouneberg, Kifirn, Krefel-!, Hessen,
Kattowitz o Taagolierg, Il numero dei n-

eer:loti ammonta in tutto a 50.
L'interno organamento del vecchio cattoli-

ciemo è più potente del suo eviluppo
riore, benchè anche questo sia in costante
progresso; nel B Idea si precederà feti breve
ad una fermale coetituzione di comuni, inten-
do assicurata ai vecchi cattolici la parto c,he
loro epetta dei beni della Chiesa. Anche in
Prussia fra poche eettitnane le principali
associazioni prenderanno il carattere di par-
rocchie ordinarie.

Pubblichiamo per intero, attesa la sua
importanza, la sentenza che la R. Corte di
Appello di Roma ha pronunziato a favore
dei RR. Spedali della nostra città nella
causa fra questi e la signora Cleofe Vale-
nani nei Luschi, restando così felicemente
coronate le indefesse premure dell' onore-
vole Deputazione provinciale e dell' egre-
gio Commissario dei RR. Spdìli cavalier
Ga.rlo Cuturi.

R. Corte d'ADIBII° di Roma

Copie di sentenza in forma esecutiva
In nome ih S. M. Vittoree E itennede li por

grazia ai Do e votoete. eeeeeerveee ,ee ree ai
Italia

La Corte liAppello di Roma

Prima Sezione Civile
114 pronutiz . ato l.ii;..4guew, sentenza nella

Chti.a Sommaria di t •Inv;o Gin,' :li Chs-
oazione di Firenze,

Iecritta al n.e:324 de' ru do generale di epe-
dizione.

Tra

li si.gnor Cav. Dett. Carlo Cuturi nella sue
qualità d Commistaido dei RR. Spelali di Pi-

sa ivi .residente, appellante, reppresentate dal
prOCI1E•ttnEe sig. Enrico Ketribo e patrocinato
dell' avv. sia. Gaateno Feci,
La signora (lede Valeriani possidente, moglie
afsig. Pietro Lusathi, &pilotiate, florniciliata
S. Michele degli Scalzi presso Pisa, contumace.

Eeposto il fatto della causa ella pubblica
udienza del giorno cinque decembre 1873, il
il proeuratore dell' appellante ha letto le eue
conclusioni le quali sotto del Seguente tenore:

Clìr,eia accolto appello interposto dal si-
gli« et4V. dott. Ca,r10 Cuturi con atto di cita-
zione 26 Agosto 1870, colla riforma della ap-
pedata sentenza del tribunale civile di Plett
del dì 29 aprile 1870, pubblicata il mì 3 mag-
gio succeissivo (reg. a Pisa il blì 5 maggio
vol. 17 IL Z-;47 con lire 5,50 firmato Nuccorini)
iil capo relativ) s.lk controversa affraurae
'Lione dei livelli.

Che in riparazione
vengono rigettete le domande spiegata dal-

l' &tacite signora C:eofe Valeriaui nei Litschi

coli' atto di citazione del  2:3 luglio 1869 e atti
alICCessiVi per tutte eiò elle ha relazione al
euddetto capo della pretesa, alTrancazioao dei

li velli,con dichiarazione che la rendita da istri-

versi nel libro del Debito pubblico, consolida-
to 3 per cento, in favore dei RIL Spedali ai
Pisa per operare la detta ifframucazitmie deve

essere di tanta qurtetità che, al netto della ri-
tenuta per tfti.5:1 di ricchezza mobile,eqn i valga

e corrispon•la effettivamente alla qttantità
canoni enfiteutici dovuti per i livelli stessi da

Affra ncarei.
Che siano riservate ai RR. Spedali le rag:s-

ni che leos citio lo:o competere tante per han-
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mio, 4 altre indennità in ordine al combinato
disposto degli articoli 30 primo ed ultimo ali-

20 novembre 1865, quante per procedere nei

che è rimasto eaducato e rhe già lo  era (come
velli poseeduti della 'big. Valeriani nei Ietschi
medi legali alla ridon lusienetu qnello dei li-

ítorie per l' attgezione eI Colei Civile dgi
es 31 e 32 dello, legge disposizioni tran-

g„a. t nai rase della su Metta affrancazione

tto quanto sia dovute per titolo di Linde-

cenear(Isaa negie atti) quando fu provocata,

rancazioxe.

e !i ia condannata la sigg. Cleefe Vale-

i nei Lnechi in tutte 1e spese del giudizio

primo grado, in (leone del giudizio di rin-

ié davanti alla 0.)rte (I' Appello di Firenze

i n (pelle doli' ibttaiald ;4-Mhz:o 4 tacOn

invio compreso il compenso per la -difese e

pt Int' altre di ragione.
Indi U sg. avv. Gactano Fcri ha svolte le

ragioni del suo ciiento signor dottor Carlo

Cuturi N. N.
Les Cl' arte

Ha esaminate le seguenti questIoni: le Deva

ai;eoglierai l appello prodotto del sig. ca.velier

•Cuturi in grn, -..ìo di secondo rinvio avverso la

sentmza	 trnnele civile di Piaa del 29

aprile 1870, registrata a Pisa il giorno cintine

maggio 1870 al volume 17,nurnero 547 col' pa-

g ;anelito di lire cinque e ceut. 50 firmato Nue-

__ -tAritli, ricce tore del registre? 2e . Che per le

:Tese?
Selle prima;

Ai tesocha e:ssendo stata eaesata, la seconda, sen-

tenza e rne.sLea in grado di eppello nella causa

in esame pei medesimi motivi pei quali fa Ca5-

.sat,a la, prima. fid. Certe attuale ji secondo rin-

vie.deve ai sensi dell' art. 547 del CAice di

procedura civile confermerei aila decisione
lla Corte di Cossaziont. ul pento di diritto

quale essa ha pronunziato.
lie applieando il pripiodi , Hritte

ci e e,zioni riunite dalla detta Corte 111 CaR-

mie, vale adire che l' affrancazione del Ca-
none dee farsi tenendo cento alle tessa di Ric-

chezza mobile, ne (13riva eome reteessaria con-
iseguenza. che debbv. accogliersi l' appello di

trattaei.
Sulla seconda;

Pe iene il soccombente è tenuto alle spese del-
, lite (art. 370 codice di procedura civile).

Por tali motivi

La Corte
Definitivamente pronunciatelo in contumacie
della sig. Cleofe Veleriani nei Luschi parte
appelleta in seeen lo rinvio, fa diritto al!' ap-
pello prodotto (W sig. Carlo Cuturi nella qua-
lità di Commissario dei RR. Spedali di risa
.contro la sentenza del tribunale civile di Pisa
del 29 maggio k1870) millsottocentosettanta,
revoca la steese nel rapo relativo alla contro-
versa affrancazione di Livelli. E provvedendo
snlie doinande proposte dalla detta Valeriaui
coli' atto di citazione del ventitrè luglio mille-
ottocento SesuntAnove relative alla affranca-
zione medesima, dichiara che la rendita da
iscriversi sul libro del Debito pubblico Con-
selids.te tre per cento in fevore. RR. Spe-

sue kdali di Pisa per operare lét, cennata affranca-
more Zone debba essere di tanta qnantita che al

L1 si- netto dellt ritenete per tassa Lli R.cchezza mo-
cita- 

bile, equivalga. e corrispon la effettivamente
a ap-

 alla quantità dei canoni enfiteuti ci dovuti per
Pesa i livelli stessi da affran , Larsi.

meg-	 Riserbo, ogni altro diritto e raaione che aio
aggie medesimi RR. Spelali possano competere.

orini) Condanna la nominata signora Valeriani alle
anca- 

spesi. del giudizio di primo grado, a quelle
del gin lizio davanti alla Corte di appello di
Lucca, del gindizio di rinvio avanti la Cortee dal-

 di Appello di Firenz-!, e dell' attuale gin liaio
Linsehi da teesarsi dal consiglier Samarelli ; invita
o atti presidente i Tribunale 	Pida 	dene al	

11') us•ica. per la iatintiziene delta

I. o

 dei	
.ìia !iute iIla contuniace.

iscri-	
losì fatto e deciso in Roma nella Camera ditolida-	
sigli° della Corte d' Appello, prima sezionelali

I devo	 'vile, il giorno ventidue decemb•e milleotto-
?-oento settanta/re dai sigg. avv. Miraglia S. E.ella	

ra . prof. Giuseppe senatore dl Regno, pri-
i valga mo presidente, De Sanctis cav. Giuseppe, Bru-ità dei

ni cav. Giacomo, Lauri cav. Antonio, Seine-ssi
ielli cav. Mauro, i quali hanno sottoscritto.
F.SainareLi ost. 31iraglia, D Sanctis,

rag:0- Latte?, Coppoli.

Pubblicata dal sottoscritto nell' udienza del
29 •tocembre milleettocento settantatrè.

F. COPPOLI V. C.
Registrata A, Roma 4 gennaio 1874 vol. 25,

n. 171 esatte lire 26. Comandiamo etc.
Spedita la presente copia in forma esecuti-

va a favore del signor cavalier dottor Carlo
Cututi N. N.

Roma, 9 gennaio 1874.

F. AMMIRATA V. O.

l'er copia cutifgrrile all' originale
P. ENRICO KaMBO proc.

Visto per autenticazìoue delta presente ;co-
pia spedita del procuratore ad uso di sua no-
tificazione.

Roma, 15 gennaio 1874.

F. AMMIRATA V. C.

C IL Z. C_) N A C A_
1.1 febbraio

- Ci scrivono da Pontedera iu data
del 9 corrente:

Ieri il coniai. Cornero senatore del
Regno, prefetto della Provincia veniva
fra noi. Alle ore 10 e mezzo erano ad at-
tenderlo alla stazione l' egregio nostro

Sindaco, parte della Giunta Ownunale, e
le autorità giudiziaria, politica e militare.
Dalla stazione, percorrendo la via princi-
pale del paese, si recava al palazzo comu-
nale, di faccia al quale era schierata la
nostra Banda municipale, che all' 'appa-
rire del Capo della provincia lo salutava
con ben adatta melodia. Entrato uell' uf-
ficio del Sindaco gli filiamo pre senta ta

tutte le rappresentanze delle varie società
ed istituzioni del paese dalle quali niutia
mancava a salutare il comm. Cornero.

L' on. Toscanelli non potè essere pre-
sente perchè impedito cla lavori parlamen-
tari come ne avvisava per telegratuma.

Dopo la presentazione il Prefetto visi-
tava la. rinomata fabbrica di paste del
cav. Paoletti, le scuole comunali, l'Ospedale
ove era una esposizione dei prodotti in-
dustrial locali, la grandiosa fabbrica di
Cicoria Corradini e Crastan, e quindi
facea ritorno alla sede Comunale.

Quivi alle ore 1 pomeridiane veniva iin-
bandito un banchetto, parto della Cucina
del sempre necessario Luigi Feroci di
Pisa, e rallegrato da melodiose armonie
del nostro corpo musicale. Alla fine di
quello fuvvi una voragine di brindisi,
tutti intenti alla prosperità e progresso
della nostra Pontedera. Alle ore 3 nuo-
vamente si era fuori ed andammo -
dere la nostra prima chiesa, le farmacie
del luogo, alcuni negozii di commestibili
al certo a niuni altri secondi, il Teatro
dei Ravvivati già pavesato per la festa

della sera. Oltre a ciò il comm. Prefetto
volle osservare sempre per noi . perico-
oso argine del!' Era, e trattenutosi un

momento alle stanze Andrea Pisano faceva
quindi ritorno alla stazione ferroviaria

o ve trovavasi di già la musica che volle
fino all'ultimo renderci allegri coi pezzi
più belli e più cari conosciuti.

Ieri fu un vero giorno di festa, tutto il
paese vi prese parte ed esternò al Capo
della provincia quella stima e deferenza
che di gran lunga si merita; ed esso
partì molto soddisfatto di noi e delle
nostre industrie non che dei pubblici ata-
bilimeuti che scrupolosamente aveva os-

.servato.

LUCE.

- Sappiamo che l'egregio signor cav.
Selis-Carbone sostituto procuratore geue-
ra.le a Pisa, ha partecipato C9U parole di

sent oddisfazione al signor avv. Coscio

Meuici, oJit i giureconsulto appartenente

al Foro pisano e membro della COmMis-
sione del gratuito patrocinio, la nomina
di cavaliere della Corona d' Italia a pro-
posta del signor Ministro Guardasigilli.

Crediamo altresì che tale nomina deb-
ba essere gradita alla Curia nostra nella
quale si distingue i prelodato signor
Menici.

- La fiera nel R. Teatro dei Rav-

vivati ebbe termine lunedì sera in modo
veramente splendido. Si calcola che gli in-
tervenuti in Teatro ascendessero a circa
duemila.cinqueceuto. L'orchestra Strauss, di-
retta da quel bravo violinista che è il
signor Rauieri Cagnacci, suonò scelti
pezzi nei quali si diatinse grandemente e
confermò di se quella fama che ha saputo
acquistarsi presso chi in varia circostanze
ha potuto udirla.

- Sappiamo che il Consiglio della
Banca pisana di anticipazione e sconto ha
stanziato la somma di lire cento a favore
della Società per e Cucine economiche.

Domenica mattina 15 corr, avrà luogo
sulla piazza di S. Niecola la gran Cuccagna
che la Società del Buonumore darà a scopo

di beneficenza, e crediamo che tal festa rie-
scirà bellissima e divertente. I possessori
delle cartelle saranno contenti perchè ol-
tre ai vari premi della Società stessa, fra
i quali alcuni in contanti, ve ne sono
altri molti di Daini, Ceuigl i selvatici, Cin-
ghiali e Fagiani donati da S. M.  il Re.

- Venerdì 13 corrente la Società Fi -
larmonica Piscina darà nel R. Teatro dei
Ravvivati, una Festa da Ballo, con in-
gresso alle maschere, dalle ore 9 e mezzo
fine alle. ore 4 ant.

Biglietto d'ingresso L. 1, 00

I Signori 'Soci godranno del libero in-
gresso con facoltà di condurre non più
di due Signore.

N. B. Le persone non decentemente
vestite, non avranno accesso nel Teatro.

- Siamo Pregati di rettificare la noti-
zia da noi data nel decorso numero sulla
nuova orchestra da ballo (piccola Strauss)
che dicemmo avrebbe suonato sabato
prossimo nella sala della Buona Unione,
non essende detta orchestra staricercata
per tale occasione.

- Sialt13 pregati di publdicare il seguen-
te resoconto relativo alla rappresentazione
che il signor A &Conio Cardinali . ho, dato
n-t suo T34tl t itACCCAII.00 a favore degli
Asili infantili della città nostra.

Entrate L. 72. 20.

Soca!.
31,initeseti N.e 25	 .	 . .	 «	 8, 00
Circolari N.e 300 . 	• •	 4, 00
DItlitlinaZiolle a gaz.	 «	 7, 00
Inservienti ed uomini . . . « 7, 60
Affissione, bolli, distribuzioni

i-"e circolari 	. « 3, 00
Preparati Chimici 	. « 4, 75

« 34, 35
Incasso « 72, 20

pe so 	« 34, 35

Nctto « 37, 85.

- he guardie municipali al servizio del Co-

miele di Pisa, del 3 al 9 febbraio itorr....nte

hanno conteetato Io seguenti contravvenzioni:

Trasgre.sioni.ai regolamenti  di pelizie ma-

nicipale n.0 6; sulle pubbliche Vettiiire 1;

sull'igiene pubblica 2.
Praticarono l'arresto 'li certi T. D. per que-

stua illecita e M. N. per disordini e minacce.
V , nne con l'assistenza delle sud lette guar-

die disperse unii vitella di latte e sei kil. di

carne suina, riconosciuta insalubre dal vete-
rinario del Comune.

Requisirono poi nel servizio ordinario nu-

mero 4 cani.

- Riceviamo e pubblichiatno.
Il sottoscritto per togliere ogni soepett.

che potesse rirnauere sul fatte av venute la

notte del $0 gennaio in Tombolo, e pel quale
venne tradotto in qneete carceri, dichiara
che dalle competenti. anterità è pienamente
giustificato, o per conseguenza rimesso
piena libertà.

ALERSANDRO FOSCHI detto TRASSI.

11.1•••••••■-•..

Il sig. Antonio Cardinali è per dar ter-
mine alle rappresentazioni , e1 eito tino

Meccanico in piazza dei Cavaliei i. Esso
tutte le sere, in questi ultimi giorn:, offre
qualche nuovità per dilettare il pubblico

che sempre numeroso accorre in quel gra-
zioso teatro.

..•~1110C1.11K,

STATO CIVILE

dal di 5 a: di 8 febbraio 1874 ine/usiis

Ndsrile denunziale

Sbiadii 10 - Femmine 11.

Nati inorti i

AI z I ri moti i

Busoni Pio d'I:icona, celibe, SOUSIlitS, di Pi sa, con
Costagli Maria di Giuseppe, nubile, attendente a casa_
del Fitto di Cucina - Politi dottor Pietro fu Lodo-
vico, vedovo, medico di Laminari ( Capauttori ) ceti
Vallini Giulia fu Gaotano, nubile, attendente a cami,
di Pisa - Gambaceini Luigi di Andrea, con Pierliest
Maria di Baldassare, ambedue celibi, di S. Marco elle
Cappelle -	 Orno Giuseppe fu Antonio, nubile,
domestico, di Pisa - Nerli isiduro fu Frauce, et-
libo, merciaio, di Pisa, con Cappellini vedova Vanued
Recinto fu Michelangiolo. attendente a e:1qt, di Pisa

Menocci Gaetano fu Ranieri, 	 eliba, muratore, di
Pisa con Benedettini Cesira di Demente°, nubile, tes-
sitrice, di Putignanu - Imperi Francesco di Michele,
con Antoni Irene di Giov. Batta. ambedue celibi, colo-
ni, di Putignano - Guidi Marsilio IL Ranieri,
colono, di Stagno (Pisa) con Bottai Rosa fu Salutino,
nubile, colona, di san Piero a Grado - Palandri Fer-
dinando, fu Rauieri, con Deviai Cesira di Giov. Batta.,
ambedue celibi, braccianti, di S. Marco alle Cappelle-
Mazzei dott. Temistocle di Francesco. Medico-chirurgo,
con Biscioni Emilia del dettar Giuseppe, benestante,
ambedue di Volterra.

Morii

Sbrana Andrea di Angiolo, di anni I, di san Biagio

a Cisanello - Guidi Pasquale fu Vincenzo, celibe 33,
colono, di san Pietro a Grado - Baglini Pasquale fa
Ranieri, vedovo 90, bracciante, di Pontasserchio -
Mallegni Lnigi fu Giov. Batta. coniugato 83, bottegaio,
di Pisa Palla Augusta di Francesco 4, di Pisa -
Ghisi vedova Abati Caterina fu Giovacchieo 78,atteu-
dente a casa, di Pisa - Ricci Pasquale di (Metano

3, di san Giovanni al Gatano - Lazzerini Lazzero fu
Sabatino, celibe 65, colono, di Montecarlo - Fonte-
nelli noi Virgili Anuunziata di Cesare 28, tessitrice,

di Casciavola (Bagni S. Giuliano) - - Franconi  Letizia
di Gaetano 5, di Pisa - Renzoni Angiolo di Giovan-
ni 6, di san Michele dgIi Scalzi	 latini nei

Sivieri Filomena di Angiolo 	...tendente a casa dei
Bagni san Giuliano -- Giallini Àutoa Viucenzo

Francesco, coniugato 57, impiegato regio, di Pisa --

Gianuoni vedova Topi Maria Domenica fu  Lorenzo SO,

attendente a casa; di Pisa - Bellini Sofia di Enrico,
nubile 23, attendente a casa, di Pisa-Giannessi  Antonio
fu %Mori, coniugato 71, manovale, di santo Stefano
extra moenia - Pada vedova Palla Carolina fu
Torpè 72, colona, di san Piero a Grado -  miciieletti
vedova Nal * innocenti Bona fu Vincenzo 63, atten-

dente a casa, di Pisa -Nardi Bartolomineo fu Dome-
nico, coniugato 8, gioielliere, di Pisa.

E più 5 al di sotto	 un 1111110

CainSiomenti di residenza
Martini Leopold() tu Doinoinco, ne Carrara a

Pica - Palacchi Antonio di Gaspero, da di

ALESSANDRO BELLONI, Gerente  resi.

:Avviso interes:unte

Seme BACI da SETA
Provenienza di Sardegna e Corsica

GARANTITO

Dirigersi in l'i-a alli Uffizi° generale

di commissioni Piazza, S. Sepelcro N. 4,

presso la Banca Nazionale Toscana. pa-

lazzo Franceschi - Terreno -.
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(Seconda pubblicazione)

Avviso per Bando di Vendita

Nel giorno trenta marzo 1874 alle
tre dieci antimeridiano nella sala
di udienza del Tribunale civile di
Volterra sulle istanze dell' illustrie-
simo signor commendatore, e sena-
tore conte Federìgo De Larderel,
poseidente domiciliato a Livorno,
rappresentato dell' avvocato Ernesto
Ruggieri suo procuratore si proce-
derà alla vendita coatta mediante
pubblico incanto degli infrascritti
immobili spettanti all' illustrissimo
signor cavalier conte avvocato Nic-
colò Carlo Mariscotti domiciliato in
Firenze, per rilasciarsi in vendita al
maggiore e migliore offerente ed a

- seconda delle condizioni approvate
con sentenza del Tribunale di Vol-
terra suddetto proferita li 23 otto-
bre 1873.

Primo lotto - Una villa o fattoria
denominata Teosoni con casa padro-
nale annessi, e sei poderi con case
coloniche ed unnessi denominata

Santa Giacinta torre a mano
Coppiole podere nuovo, giardino san
Lorenzo a Petriolo, fornaci e Santa
Eugenia, sanati detti beni per la
massima parto in comunità di Ra-
dicondoli, e per una piccola in co-
munità di Castelnuovo di Val di
Cecina, e descritti i detti immobili
al catasto dellik detta comune di
Radicondoli nella seziono B, nume-
ri particellari 269, 70, 271, 262,
263, 264, 268, in parte 276, per
.enetà 258, 259, 260, 261, 268, in
parte 285, 266, 267, 268, 272, 273,
274, 275, 276, 277, 278, 279, 234,
235, 236, 237, 238, 239, 240, 245,
246, 247, 248, 249, 250, 251, 252,
253, 254, 255, 256, 257, 280, 281,
200", 213", •14, 215, 216, 217,
218, 219, 220, 221, 222, 223, 224,
225, 226, 229, 230, 231, 232, 233,
confinati dal torrente Fodera, Lan-
ducci, Pieragli, Botroue, Botro del
san Lorenzo e fosso Ricevei(); della
estensione di ettari 224 ari 88 cen-
tiari 47 con rendita imponibile di
lire 1216 e centesimi 73 per i ter-
reni e di lire 184 e centesimi 35
per i fabbricati ad eccezione delle
particelle 239, 240, e porzione del
numero 238 della sezione  B, comu-
ne di Radicondoli spettante alla
chiesa Pievania di san Lorenzo a
Monte Aibano non compresi nella
presente vendita.

Due poderi con case coloniche
situati usi comune di Castelnuovo
di Va! di Cecina denominati Rantia
pilino i Rantia secondo descritti al
catasto di detta Comunità in se-

Michele ed altri col Botro di Ca-
samatta salvo ec. della estensione
di ettari 197, ari 68, centiari 32,
con rendita imponibile di lire 1270
e centesimi 47 e tali beni si tro-
vano descritti e confinanti nella
perizia giudiciale del signor Anto-
nio Pilastri del 9 luglio 1873 re-
gistrata a Volterra il detto giorno
libro 14, n.0 540 esistente nella
Cancelleria del Tribunale di Vol-
terra, colla quale veniva attribuito
il prezzo di stima quanto al primo
lotto di lire 116,600, ed al secondo
lotto di lire 47,250.

Ed il tutto in coerenza del bando
di vendita del di 16 gennaio 1874,
e del decreto presidenziale di detto
giorno opportunamente registrati
con marca da lire 1, e0 annullata.

Volterra li 4 febbraio 1874
Il Procuratore
E. RUGGIZZI.

Per autentica specalmente ri-
chiesta dalla cancelleria del Tribu-
nale di Volterra.

Li 4 febbraio 1874
Il Cancelliere

(1100-1) 	FRONTICELL1.

Seconda pubblicazione)

AL i	 O
per vendita d'immobili all' incanto

Si rende pubblicamente noto:
Che la mattina del 18 febbraio

1874, davanti lo infraseritto Can-
celliere della R. Pretura di Lari,
delegato dal Tribunale civile di Pisa
con decreto del 25 ottobre 1873,
sulle istanze del signor Luigi Tacci-
ni di Cevoli, nella sua qualità di
curatore alla eredità giacente di
Cesare Beltrami di detto 'atogo,
ainmeseo al gratuito patrocinio dei
poVeri con decreto del 10 luglio
1873 ed autorizzato con il citato
decreto 25 ottobre ; saranno espoeti
all'incanto.

Primo ?otto. - Una casa di nnin.
tre stanze, e annessi, posta nel po-
polo di Cavoli in luogo detto Val-
licorboli confinata da piazzetta
comune o da Isidoro Beltrarni, rap-
presentata al nuovo catasto della
comunità di Lari in sezione B, dal-
la particella di numero 127, ed
avente la reudita imponibile di
lire 1,83.

Secondo lotto. - Un pezzo di
terra lavorativa vitata, con ulivi e
frutti, posto nel suddetto popolo di
Cevoli, ed in luogo detto di. Bosco»
di are 40, metri 31 e centiari 14,
confinato dai fratelli Beltraini, dal-
la strada detta del Bosco, e dai
fratelli Guidi, al catasto di Leri
in eeziene B, particelle 152, 153 •
154, con la reudita, imponibite di
lire 18, 72.

L'incanto verrà aperto sul prezzo
di stima assegnato a ciascun lotto
dal perito sig. Angiolo Peroni di
Lari, consistente cioè; quanto al pri-
mo lotto in lire 420 e quanto alse-
condo lotto in lire 801, 58.

Le liberazioni avranno luogo
alle condizioni inserite nel Bando,
di cui esiste copia depositate nella
cancelleria del suddetto Tribunale
di Lari unitamente alta periz:a esti-
mativa ed agli altri documenti rela-
tivi.

Lari,lilaila Cancelleria della Pre-
tura li	 gennaio 1874

Il Canrelliere
(1098-2)
	

l's RANCEWO MUZZT.

AVVISO
Con dichiarazione emessa nella

cancelleria della Pretura di Rosi-
gnano Marittimo nel dì 2 febbraio
stante,le signore Maria del fu Pietro
Salvador', coniugata a Francesco
Ceccherini, domiciliata al Gabbro, e
Cermina del fu Pietro Salvadori,co-
niugata a Gustavo Neri, domiciliata

Roeignano predetto, rinunziarono
alla erediti relitta, dalla respettivis
loro ma:ire Chernbina Gallychi ve-
dova del fu Pietro Salva:iori morta

in Lorenzana nel dì 15 decem. 1873.
Dalla eancell. della Pretura sudd.

li 7 febbraio 1874
Il Cancelliere

(1108) 	COSiM0 CH

AVVISO
Si rende noto che la signora Atti-

ha del fu Vincenzo Sirnoneini, vedo-
va di Luigi Guidotti, domiciliato in
Rosignano Marittimo, nella sua qua-
lità di madre e legittima ammini-
stratrice del suo figlio minore Gui-
do, nel 16 gennaio 1874 dichiarò
avanti il sottoscritto d' accettare
l' eredità con benefizio d' inventario
relitta da Luigi Guidotti morto in
Riparbeilla nel dì 5 gennaio detto.

Dalla cancelleria della Pretura di
Rosignano Marittimo,

li 7 febbraio 1874
Il Cancelliere

Cosimo Cunei.

AVVISO

Si fa noto al pubblico che in ese-
cuzione dei decteti. proferiti nell'
undici settembre 187:3 e 7 gennajo
1874 dal Tribunale eivi.e t, coree-
zionale di Pisa

Avanti il sottoscritto Cosimo Chi-
ni cancelliere della Pretura di Rosi-
guaii° Marittimo, sana proceduto
per la seconda volta la mattina del
ventotto febbraio 1874, a ore undici
nella sala deile pubbliche udienze
pesta in ktosiguano Marittimo in Via
Castello, Palazzo Pretorio, alla vendite
mediante pubblico incanto del domi-
nio utile dell'infrascritto immobile
spettante ai signori Agostino,  Affi-
lio, Maria ed Alessandro figli mi-
nori dei furono Antonio 13ini e Caro-
line Maffei, domiciliati residenti
in Vada, rappresentati dal loro
tutore signor Vincenzo l'ittici, di
dominio diretto della Mensa arci-
vescovile di Plus, col ribaseo del
dieci per cento sul relativa prezzo
statogli assegnato dal Perito signor
Ercole (.ìiorgerini in lire diecimila-
duegentosette e centesimi sessanta
(L. 10207, 60) ti così per il prezzo

ridotto di lira novemilacentottan-
tasei i ceut,uàluli uttAntitquattro
(lire 9186, 84) ed alle condizioni
tutta eapresse ed indicate ne! Bando
pubblicato nel vientaiei ottobre 1873,
il di cui originale unitamente
relativa perizia, stima e tutti gli
altri atti trovatisi depositati in que-
sta cancelleria a disp,eizione d'ogni
attendente.

Descr.zione
L'utile dominio di un podere con

casa colonica situato in Vada, Co-
munità, di Iteeigna,no Murittimo, rete-
presentato al catasto della Comunità
suddetta in sezione F, delle parti-
celle numero 510, 541, 784, arti-
coli di stima 551, 552, 772 con ren-
dita imponibile di L. 220, 93 segnato
dal tennero livellare i i presti la 24.

Il podere e casa colenice, ha  i se-
guenti eontid: da una parte stra , la,

da altra beni del signor commenda-
tore Luigi Fabbri, da altra il signor
Giovanni Cerrai e da altra strada.
Il podere suddetto è della misura
di seccate 23 e -un terzo di stiora 9
a seccata pari a metri quadri
118024, 47. La casa colonica a cui
sono annessi due castri, una conci-
maia recinta di muro, un forno con
sua loggetta, afa a sterro, pozzo
pila e lavatoju, è composta: il pian
terreno di una carraja coperta a
volterrana, una stalla a sterro co-
perta a palco, una stanza pavimen-
tata a mattoni coperta a palco ed un
sottoscala.

Il secondo piano si compone di
numero 6 stanze regolari, piuttosto
grandi con affissi in mediocre stato
coperta a palco e tetto con al di
sopra una piegola soffitta praticabile
fino ià metà.

Dalla cancelleria della Pretura di
Roeiguano Marittimo

Li 2 febbrajo 1874
Il Cancelliere
Cosimo CHINI.

Esattoria delcomune di Rentecat mi
Val di Cecina

Il sottoscritto esattore fa pubbli-
camente noto, che a ore 10 antime-
ridiane del giorno 2 marzo 1873, nel
locale di esso esattore, posto nel
Palazzo municipale, coll' assistenza
degli illustrietimi signori pretore e
cancelliere della pretura mandamen-
tale di Volterra, si procederà alla
vendita a pubblico incanto degli

sottodescritti appartenenti
al signor Dati Ferdiaando q. Raf-
faello domiciliato a Montecatini di
Val di Cecina, debitore dell'Esat-
tore che fa procedere alla vendita.
Descrizione degli immobili posti in

vendita:
1.• Lotto - Un appezzamento di

terra denominato c Le Frane di
braccia LI 33453 descritto al cata-
sto della comunità, suddetta in se-
zione F, sotto le particelle 348, 349,
323, 350, con una rendita imponibile
di lire 35, 23, per il prezzo minimo
1:quidato ai termini dell'articolo 663
del codice di procedura civile di
lire 1913, 80.

2.0 Lotto - Una, casa di 11.0 7
stanze, posta in via della Torre, de-
scritta al catasto della comunità
suddetta in sezione D, sotto le parti-
cella 250 in parte 251 e 252 con
rendita imponibile denunziata di
lire 18, 57, per il prezzo minimo li-
quidato ai termini dell'art. 663 del
cOditY43 di procedura civile, di li-
re 1114, 20.

L' aggiudicazione verrà fatta al
miglioro offerente. Le offerte devono
essere garantite da un deposito in
danaro corrispondente al 5 per cento
dei prezzi come sopra determinati
per detti immobili, ne al 1.0 incanto

possono essere minori del prezzo rea
nimo assegnate agli immobili stessi.

Il deliberatati° deve sborsare l'ire
fiero prezzo nei tre giorni successivi
all' aggiudicazione , e più pagare
tutte le spese d'asta, tassa di regi-
stro e contrattuali.

Occorrendo eventualmente un se.
condo e terzo incanto, il 1.0 di que-
sti avrà luego il 9 marzo 1874, ed
il secondo il giorno 15 detto, n&
luogo ed ore suindicate.

Montecatini Val di Cecina
Li 1.0 febbraio 1874

L'Esattore
(1106)	 G. BOTTICI,

AVVISO
Si deduce a pubblica notizia  ft

tutti gli effetti legali che con atto
da me sottoscritto Cancelliere ri-
cevuto il 10 febbraio corrente, i
nobili sigg. Conti Pietro, Gaetano
e eott. Giuseppe Franceachi, possi-
denti domiciliati in Pisa, hanno di-
chiarato di adire ed hanno adita
ed accettata can beuefizio di legge
e d' inventario l' eredità del fu
cav. Conto Luigi q. Pietro France-
schi loro comune genitore, morto
in Pisa il 2 febbraio 1874, ed in
loro pervenuta in forza del testa-
mento del 3 ottobre 1873, rogato
Chiava,ceini.

Dalla Pretura del 1.0 Manda-
mento di Pisa, li 11 febbraio 1874

r/ Cancelliere
AUGUSTO BARDIXI.

AVVISO
Si rende noto che alla pubblica

u ienza tenuta dal tribunale di
Volterra li 29 gennaio 1874, rimase
invenduto, per mancanza di oblatori,
il seguente immobile, che sulle istan-

zedel signor Ferdinando Anibrogi,
di Castagneto, si va espropriando
danno di Giuseppe Fusati e Mar-
gherita Geri ccme madre e avente
patria potestà sopra i suoi figli mi-
nori e figli ed eredi del fu Luig
Fusati tutti di Castagneto, e che I
stesso tribunale ordinò il reincanto
di dotto immobile, colle medesimi
condizioni di che nel Bando primi-
tivo degli 11 agosto 1873 e succes-
sive annotazioni al medesimo, cot
ribasso però del 10 per 100 sul
prezzo di stima già ridotto, e così
pel prezzo di lire 162, deetinanee
per tale reincanto la pubblica udien-
za del 5 marzo 1874 a ore 10 an-
timeridiane.

Descrizione dell'immobile
(III. Lotto). Un appezzamento

di terra lavorativo nudo con casetta
ad uso di stalla, sito nella comunitè
di Castagneto in Sezione F. Gai
confina Botro del Falciaione, pupillo
Pietro Fusari, Pantani e Malenotti,
di dominio diretto degli eredi del
fu dott. Luigi Merlini.

Volterra, li 5 febbraio 1874
Dott. RAFFAELLO FALUG1, Proc.

(1110)
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zione F, particelle di n.0 53, 54,
55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63,
64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72,
75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83,
84, 85, 92, 93, 94, 95, 96, 99, 208,
confinati dal torrentreFodera, Lenzi
per più lati e beni come sopra de-
scritti col Botro Ricavolo per breve
tratto, della estensione di ettari 112,
eri 79, 0 centiari 96, con una
rendita imponibile di lire 1038 e
eenteeinei 96.

Scolar) bello - Tre poderi con

Case col , ttichts denominate «Querce)
Santa Giuha, e Capannacce, situate
In Comune di Castclunovo di Val
di Cecina, rappresentati al catasto
suddetto iu sezione P, particelle di

n.0 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11,
12, 13, 14, 15, 15 bis. 16, 16 bis.
17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,
26, e sezione O, particelle n.0 54,
55, 71, 72, 73, 74, 84, 85, sezione

particelle 19, 20. 21, 22, 23, 24,
25, 26, 31, 32, 33, 35, 36, 37, se-
zione G, partie.elle 11.0 62, 63, 64,
65, 70, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 66,
67, 68 seziono F, particelle n.0 38,
$9, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, con-
finati dal fiume Cecina, Botro dello
n uri gnane, Ghilli, Seraf.ni e Leoni 

danowwwwommsocaarale	

(1109)

Alla Farmacia di S.° ROSSINI

Trovansi le Pastiglie

del Chimico Farmacista C. PANERAI di Livorno.

Qneeto nuovo rimedio a base di Tridace estratto
da intell e tto medicinali espresisaruente coltivate,  è il più
si , uro e adatto a vincere la Tosse, tanto che essa derivi
da irritazione delle vie aerea o dipenda da causa nervosa:
giova nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e lieti Catarri
Polmonari.

Gli splendidi resultati ottenuti da queste Pastiglie,
e le innumerevoli guarigioni da esse operate di Tossi
inveterate ostinate, e ribelli ad ogni altra cura, acqui-
staron loro molto credito ovunque furono conosciute,
dimostrandone la superiorità in confronto degli altri
specifici, meglio ancora dei soliti attestati. - Si vendono
nelle principali farmacie di tutte la città del Regno a
L. UNA la scatola, con istruzione.

Por ld Drollta p-,12110110 [Toll Tosso
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